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Alla Regione si prof Mano tempi lunghi per risolvere la crisi 

Giunta convocata ma non per dimettersi 
Ancora una prova di insensibilità di fronte alle valutazioni degli stessi partiti dell'esecutivo 
Documento comune di PSI, PSDI e PRI sulla insostenibile situazione venutasi a determinare 
Acque agitate all'interno del gruppo democristiano al Comune : contestazioni contro Forte 

Un laconico comunicato del
l'ufficio stampa della Regio
ne informa che il presidente 
della giunta, 11 democristiano 
Gaspare Russo, ha convoca
to l'esecutivo per le ore U 
di martedì prossimo per esa
minare la situazione politica 
e l'adozione di eventuali prov
vedimenti. Un ordine del gior
no ben strano a dire 11 vero 
perché non contiene alcun 
accenno esplicito alie dimis
sioni e in questo Gaspare 
Russo sta fornendo ancora 
una prova insieme di ineffi
cienza e di arroganza tergi
versando persino alle chiare e 
inequivocabili richieste di di
missioni che sono partite dal 
le stesse forze politiche che 
compongono l'esecutivo. 

I socialisti sono stati i più 
espliciti inviandogli le dimis
sioni formali dei tre assessori 
Silvio Pavia, Carmelo Conte 
e Francesco Porcelli; i social
democratici, attraverso 11 loro 
capogruppo, Alessandro foga-
la, ci hanno dichiarato che 
sensibilità politica avrebbe 
voluto le immediate dimissio
ni della giunta dal momento 
che la maggioranza compo
stasi nel marzo scorso non esi
ste più. 

E, invece, Gaspare Russo 
tiene ancora duro anche se il 
suo partito, attraverso un co
municato dei giorni scorsi del
la giunta esecutiva regionale, 
ha praticamente dato via li
bera agli assessori democri
stiani per le dimissioni. Evi
dentemente attende le deci
sioni che saranno prese dalla 
direzione regionale della DC, 
convocata per domani pome
riggio. 

La mancanza di un esplici
to riferimento a eventuali di
missioni nel comunicato che 
annuncia la convocazione del
la giunta contrasta ancora di 
più con 11 fatto che nell'o.d.g. 
della seduta di martedì 
dell'esecutivo figurano anche 
l'esame del piano Pandolfi, 
gli adempimenti conseguenti 
all'entrata In vigore della ri

forma sanitaria, il trasferi
mento ai comuni dal primo 
aprile prossimo delle funzioni, 
del patrimonio e del personale 
delle istituzioni di pubblica 
assistenza e beneficenza. 

Intanto presso il comitato 
regionale del PSI si è svolto 
un Incontro tra le rappresen
tanze regionali dello stesso 
PSI, del PSDI e del PRI per 
valutare — come informa un 
comunicato — la crisi alla 
Regione « seguita alla deci
sione del PCI di uscire dalla 

Rapporti 
più costanti 
all'Alfasud 
tra le forze 

democratiche 
Il comitato unitario di vi

gilanza democratica è una 
organizzazione di base dei 
lavoratori. del tutto autono
ma dai partiti politici e dai 
sindacati, con un proprio or
dinamento interno, con pro
pri organismi elettivi e con 
un proprio tesseramento che 
gli consente di autofinan-
ziarsi. Questa messa a pun
to chiarificatrice rivolta a 
tutti 1 lavoratori dell'Alfasud 
è stata ritenuta necessaria, 
per evitare motivi di confu
sione, dai rappresentanti del 
comitato stesso, del consiglio 
di fabbrica e delle forze po
litiche che si sono riunite 
ieri. 

Nella riunione è stata an
che ribadita l'esigenza di un 
reciproco e più continuativo 
rapporto tra le organizzazio
ni democratiche presenti in 
fabbrica. A questo scopo è 
stato stabilito di tenere in
contri più specifici sul me
rito di alcuni problemi aper
ti in fabbrica e che interes
sano tutti 1 lavoratori. 

maggioranza realizzata nell* 
aprile dello scorso anno ira 
i cinque partiti dell'intesa». 

Dopo aver valutato che la 
situazione di emergenza eco
nomica e sociale della Cam
pania si è aggravata negli 
ultimi mesi i tre partiti affer
mato che « occorre perciò 
non solo dare rapida soluzio
ne alla crisi del governo del
la Campania ma perseguire 
l'obiettivo di una più raffor
zata intesa regionalista». 

E* stato anche discusso il 
quadro degli adempimenti. 
degli impegni programmatici 
e di Indirizzo politico rilevan
do « che ritardi e scelte di
versificate della DC hanno de
teriorato 11 quadro dei rappor
ti tra f partiti della mag
gioranza ».JSecondo i tre par
titi occorre perciò « che da 
una rinnovata e solidale re-
sponsabilftà dei partiti dell' 
intesa venga fuori un governo 
della Campania più rispon
dente alle esigenze della re
gione ». 

GRUPPO DC AL COMUNE 
— Aria di tempesta nel grup
po consiliare della DC al Co
mune di Napoli. Una consi
stente parte dei consiglieri 
democristiani non condivide 
metodi adottati dal capogrup
po Mario Porte e punta alla 
sua sostituzione per l'attua
zione di una politica dell'inte
sa che si svolga su fatti poli
tici e In modo non episodico. 

L'offensiva è partita da al
cuni settori del disciolto grup
po di « alternativa ». In par
ticolare sappiamo di un do
cumento degli amici di Zac-
cagnini. che ha ricevuto an
che l'avallo dei dorotei, con 
il quale si chiede la convo
cazione del gruppo per l'az
zeramento delle cariche. 

Sembra che la goccia che 
abbia fatto traboccare il vaso 
sia stata l'inopinata sortita 

ì di Forte sulle assunzioni ope-
I rate al Comune di Napoli. 

Sergio Gallo 

Flagellato dai marosi il litorale napoletano 

Una nave greca di 49.000 tonnellate 
si arena sulla spiaggia di Bagnoli 

Ha rotto gli ormeggi al pontile Italsider • Peggiorate ieri sera le con
dizioni del tempo • Mare forza 8: sospesi i collegamenti con le isole 

Più di cento chiamate per 
i vigili del fuoco ieri a Na
poli, soprattutto in serata, 
quando le condizioni del 
tempo sono ulteriormente 
peggiorate. Infiltrazioni di 
acqua, caduta di intonaci e 
cornicioni; allagamenti in al
cune zone della città sono 
state finora le conseguenze 
della pioggia che cade inin
terrottamente dall'altra not
te. Nella serata di ieri il 
maltempo è peggiorato. Il bol
lettino parlava di vento che 
soffiava a 15 nodi, di mare 
forza 7 e 8, di temperatura 
sui due gradi che tendeva a 
calare. 

« Black-out » in serata in 
varie zone della città. La luce 
è mancata per molte ore nel
la zona orientale dal porto a 
San Giovanni a Teducclo. La 
cittadinanza è rimasta senza 
luce anche al Vomero e In 
parte dell'Arenella. Nel quar
tiere San Lorenzo, tra San 
Giovanni a Carbonara e Por
ta Capuana e in altre parti 
della città ci sono state in
terruzioni più limitate. 
L'ENEL ha dichiarato che ei 
è trattato di un guasto del 
quale però fino alle 21 non 
era stata ancora individuata 
la causa. 

Un forte vento e marosi 
altissimi hanno flagellato lo 
intero litorale flegreo e il 
lungomare napoletano provo
cando danni anche all'inter
no dei porti 

Verso le 19 la nave da ca
rico « Platonic » di 49.000 
tonnellate battente bandiera 
greca, ha rotto gli ormeggi 
al pontile dell'Italslder dove 
aveva scaricato materiali fer
rosi, ed è stata trascinata dal 
mare. Non è stato possibile 
alcun tentativo di agganciar
la. Più tardi il « Platonic » è 
andato a incagliarsi sull'are
nile di Bagnoli all'altezza del
l'albergo Tricarlco. Non si 
lamentano feriti a bordo. I 
rimorchiatori per trascinarla 
al largo potranno essere in
viati dalla capitaneria di 
porto appena il mare accen
nerà a calare, consentendo le 
operazioni di aggancio. 

Il porto di Pozzuoli è stato 
spazzato dalla mareggiata 
che ha messo in difficoltà le 
navi ormeggiate. E' accaduto 
alla nave panamense « Tava-
ratra » di 1143 tonnellate che 
si trovava nel porto flegreo 
per caricare tubi. Attraccata 
al molo Caligola è stata sul 

punto di finire in balia del 
mare e a stento è stato evi
tato che venisse trascinata 
dalle onde. Lo stesso è capi
tato alla nave greca « Dixie » 
ormeggiata alla banchina Em
porio per caricare legname. 
Più volte gli ormeggi si sono 
rotti col rischio di finire con
tro gli scogli. 

Nel porto di Napoli gli 
ormeggi 11 ha rotti verso le 
19,30 una motocistema in di
sarmo di 5.000 tonnellate che 
si trovava alla calata Mari
nella. La nave alla deriva è 
finita contro una lancia dei 
vigili del fuoco che è affon
data. Sotto la spinta del mare 
grosso ha minacciato di af
fondare altre imbarcazicni 
mentre si cercava di aggan
ciarla. 

Nel pomeriggio 1 collega
menti con le isole sono stati 
interrotti. Per primi gli ali
scafi che hanno sospeso le 
corse verso le 16. Più tardi, 
alle 18, anche i vaporetti han
no dato forfait a causa del 
mare grosso. Un solo traghet
to, F« Agostino Lauro », ver
so le 20 ha lasciato Pozzuoli 
diretto all'Isola d'Ischia, af
frontando una traversata 
estremamente rischiosa 

Un articolo del « Mattino » crea un « caso » 

«Quei debosciati 
dei giovani d'oggi» 
La storia di un ventenne assunto di persona dal ministro Gullotti e i 
suoi retroscena • C'è davvero nella gioventù il rifiuto del lavoro? E se 
sì, perché? • Si tenta di far passare nuovamente una pericolosa teoria 

Ieri il primo sopralluogo per i danni 

Capri : il molo distrutto 
ad un anno dal collaudo 
Le opere furono eseguite dalla « Fondedile » - Per 
i collaudatori ministeriali sarebbe andato tutto bene 

Una commissione tecnica 
del genio civile opere marit

time capeggiata dall'ingegnere 
Ruggiero ha effettuato ieri 
mattina un primo sopralluo
go su quel che resta del 
« nuovo» porticclolo turistico 
di Capri, quello che si volle 
costruire per forza sotto la 
roccia di Caterola, che non si 
volle completare, e che è 
crollato miseramente sotto le 
onde della burrasca. 

H porticclolo costato oltre 
3 miliardi nacque all'insegna 
dello scandalo e degli errori 
tecnici commessi con la più 
assurda ostinazione; mal in
fatti si è potuta concedere 
l'agibilità che lo sovrasta, e 
che ha già fatto un morto 
(un pescatore investito con 
la sua barca da tonnellate di 
pietre). 

La commissione, a causa 
del perdurante maltempo non 
ria potuto fare molto, e do
vrà effettuare nei prossimi 
giorni altri sopralluoghi. Per 
il Comune erano presenti il 
vice sindaco aw. Mario Cop
pola (PSI) e H geometra An
tonio Della Rocca, nonché il 
direttore del lavori ingegnere 
Antonio Massimino. Si tratta 
di un ex consigliere comuna
le de che nel 1967 si dimise 
dal consiglio il giorno stesso 

in cui ebbe l'incarico di dire
zione dei lavori.-

Da carte comunista c'è sta
ta la richiesta di una imme
diata indagine che faccia pie
na luce sulle responsabilità 
ad ogni livello: i due primi 
lotti — cioè le opere che so
no state cosi r? fidamente 
distrutte dalle onde — sono 
stati « collaudati » dalla dire
zione generale opere marit
time dei ministero dei Lavori 
pubblici poco più di un anno 
fa. il 15 ottobre del '77. Col
laudatori che non si accorgo
no della « debolezza » di certe 
strutture e che si fidano — 
deve essere accaduto eviden
temente questo — del buon 
nome della ditta costruttrice. 
la « Fondedile », devono pur 
rispondere ad una commis
sione di inchiesta o anche al 
magistrato del loro parere 
positivo. 

E con loro chi ha eseguito 
e diretto quelle opere. E 
qualcuno deve pur rispondere 
del gravissimo errore tecnico 
— provocato cioè non soltan
to da ritardi nei finanziamen
ti — che ha rimandato ad 
una terza fase la costruzione 
del « pennino » ossia una diga 
-protettiva del molo, quella 
che avrebbe dovuto essere 
costruita per prima. 

Una dichiarazione dell'assessore alla PI sulla vicenda delle assunzioni 

Gentile: «Non si può bloccare 
il potenziamento dei servizi» 

Verranno praticamente raddoppiate le refezioni distribuite nelle scuole cittadine - Sa
rà realizzato anche un programma di animazione - Ieri protesta delle refezioniste 

Nella prossima seduta de! 
Consiglio comunale — la data 
sarà fissata nella riunione di 
giunta — verranno messe ai 
voti le tre dellbere del 29 di
cembre per l'assunzione di 
1010 unità. Si tratta per in
tenderci. delle delibere ogget
to della polemica sollevata 
dal capogruppo de, Mario 
Forte. A giudicare delle cose 
dette è probabile che il 
gruppo della Democrazia 
Cristiana decida di non vo
tarle, assumendosi in questo 
caso una grave responsabili
tà: quella di bloccare il po
tenziamento di indispensabili 
servizi (dalla nettezza ur
bana alla scuola) e l'avvia
mento al lavoro, attraverso le 
liste del collocamento, di 
centinaia e centinaia di di
soccupati. 

Proprio per evitare una 
simile soluzione della vicen
da. un gruppo di refezioniste 
— quelle in testa alla gra
duatoria e quindi di sicura 
assunzione — si è ieri sera 
recato in via De Gasperi. do
ve c'è la sede provinciale del-

! la DC. per avere un chiari-
| mento con i dirigenti del 
| partito. Non c'è stato però 
• nessun incontro ed è stato 
; chiesto l'intervento della poli

zia. Le donne sono state invi-
! tate ad allontanarsi. Questa. 
I almeno, la versione della po-
j lizia. Da parte loro, invece, le 
j refezioniste denunciano di 
' essere state caricate. In ogni 
: caso le donne sollecitano 
! l'immediata approvazione del

la delibera che le riguarda e 
il pieno rispetto degli impe
gni presi. 

Nella polemica aperta dalle 
dichiarazioni del de Forte è 
intervenuto ieri anche il 
compagno Ettore Gentile, as
sessore comunale alla Pub
blica istruzione. 

a Sono stupito — dice — 
che.si discuta tanto di fatti 
in definitiva formali e non 
della sostanza delle cose. 
Resta il fatto — per il setto
re che più direttamente se
guo — che la refezione sco
lastica che prima veniva as
sicurata, con palese disparità 

di trattamento per un lungo 
periodo e con tabelle dieteti
che sufficienti alla scuola 
materna comunale, viene e-
stesa a tutte le scuole ma
terne anche statali, che oggi 
raggiungono il numero di 550 
sezioni, rendendo cosi possi
bile l'orario prolungato ed u-
na maggiore occupazione 
magistrale. 

La refezione fredda per 
6000 bambini (materna ed e-
lementare) — continua — ce
de il posto alla calda. Gli 80 
o 90 giorni di refezione (con 
tabella dietetica scarsa) degli 
anni scorsi tranne l'ultimo, 
tendono a raddoppiarsi. 

In complesso si provvedere 
alla refezione, uguale per or
dini di scuola, per 45 mila 
bambini e adolescenti. Mi 
sembra un bel passo avanti! 
Non è tutto. Viene istituito 
un servizio di animazione che 
risolverà alcuni problemi del
la materna comunale ed assi
curerà un Drfmato alla città 
in ouesto ramno. Ci si stu
pisce poi che sia stata pre

vista l'assunzione par chia
mata numerica (insisto) dal 
collocamento di 160 bidelle. 
che si aggiungono alle 90 già 
assunte. Ma se ogni giorno 
presidi, direttori, consigli di 
quartiere e di circolo chiedo
no, specie quando si conse
gnano scuole nuove, altro 
personale. particolarmente 
femminile? 

CI si dovrebbe rallegrare 
che il nodo sia stato sciolto. 
Non ho dubbi che. a parte 
polemiche contingenti e 
strumentali — conclude Gen
tile — il Consiglio comunale 
ratificherà le delibere. Altri
menti il giudizio della città 
sarebbe molto severo». 

Intanto a tarda ora abbia
mo ricevuto un comunicato 
del PSDI che. a proposito 
delle assunzioni recentemen
te deliberate dall'amministra
zione. sostiene che esse deb
bono avvenire esclusivamente 
per pubblico concorso: in 
questa eventualità, purtrop
po, si allungherebbero anco
ra i tempi di soluzione del 
problema delle refezioniste. 

E' uria storia da racconta
re. Nasce — molto proba
bilmente — da un «abba
glio » del « Mattino » e di
venta, nel giro di pochi gior
ni. un « caso», una vicenda-
simbolo di questi tempi com
plessi e difficili che viviamo. 

Partiamo dall'inizio. Un 
bel corsivo in prima pagina 
sul « Mattino »; «« racconto 
di quelli che stimolano i buo
ni sentimenti della gente 
semplice. Due i protagonisti: 
una gioventù vistata e «mam
mista» che cerca un «posto» 
e lo vuole «però nella stessa 
città o meglio nella strada 
accanto o addirittura nello 
stesso edificio in cui abitano. 
Si vuole andare ni lavoro ma 
comodamente, senza un lun
go tragitto e possibilmente 
con l'automobile (e dopo che 
la mamma abbia portato a 
letto la ciotola con il latte) ». 
// « male », insomma. 

L'altro protagonista, inve
ce, è il «bene» che — il 
gruppo Rizzoli lo ha ormai 
deciso — « oggi fa notizia »; 
impersonato dal tal Mario 
Guarino, giovane ventenne. 
disoccupato, invalido civile, 
cittadino di Roccapiemonte, 
paesino dell'agro Sarnese. 
Guarino — a differenza dei 
suoi coetanei non è un « de
bosciato», ha davvero voglia 
di lavorare. E allora quando 
legge che il ministro Gul
lotti si lamenta del fatto che 
i giovani del sud non voglio
no andare a coprire posti 
vacanti al nord nell'ammini-
strazione delle poste, prende 
la palla al balzo e fa la sua 
fortuna. 

Scrive a Gullotti « spen
dendo appena un franco
bollo», si dice pronto a la
vorare ovunque. E il mini
stro, che è un galantuomo, 
«deve essersi commosso». 
« deve aver anche capito che 
ormai era impegnato nel
l'onore»; fatto sta che in 
un battibaleno il giovane 
Guarino riceve un telegram
ma: « Ministro habet dispo
sto assunzione S.V. ». 

Fin qui il « Mattino »: 
« Forse il reggimento che ci 
governa potrebbe utilizzare 
Mario Guarino come ammo
nitore di tanti giovani che 
vogliono seriamente un la
voro dovunque ci sia », con
clude soddisfatto. 

Ieri, invece, ascoltiamo la 
rubrica radiofonica « Spazio-
Regione » e scopriamo che le 
cose stanno in ben altro 
modo. 

Mario Guarino — lo ha 
raccontato il sindaco di Roc
capiemonte — nacque sì nel 
paesino campano ma vi ri
mase solo per due anni. Da 
allora vive a Roma, insieme 
con il padre, alto funziona
rio del ministero degli In
terni e nativo di Caltaniset
ta, città cara al cuore ed 
ai successi elettorali dell'ono
revole Gullotti. siciliano, mi
nistro delle Poste e Teleco
municazioni. 

Nella nostra mente, devia
ta da una eccessiva abitu
dine al « male ». si accaval
lano immagini di intrallazzi, 
li aiuti interessati, di lettere 
di raccomandazione. Ma. più 
di questo, ci interessa del
l'altro. 

C'è. nell'articolo del « Mat
tino », qualcosa di non ca
suale, l'eco di ideologie che 
pure circolano in questa crisi 
la quale è anche ricerca, mo
vimento di idee e di convin
zioni nella testa della gente. 

La tesi — guardiamola in 
faccia senza volerla esorciz
zare — è che i giovani non 
vogliono — in realtà — la
vorare. O meglio, rifiutano il 
lavoro quando esso è fatica. 
impegno, « attività autono
ma ». « responsabilità »; vo
gliono il «posto», «uno stan
dard di stipendiuccio che con
senta lo stadio, l'utilitaria, la 
televisione a colori». 

Ci sono dei dati da ricor
dare che smentiscono questa 
tesi: ci sono i dati della di
sponibilità al lavoro di cen
tinaia di migliaia di giovani, 

quelli che si sono iscritti alla 
grande speianza collettiva del i 
preavviamento; ci sono i dati 
delle centinaia 6. ragazzi e 
ragazze (tanti con il dipto-
ma in tasca) che sono an
dati dinanzi ad un notaio, a 
scrivere lì, nell'etto di costi
tuzione della coopeiativa, di 
voler tavolare nei campi, di 
voler produrre. 

E questa non è agiografia; 
è realta. 

Ma è anche vero che nel
l'iceberg sommerso della di
soccupazione giovanile ci so
no fenomeni contraddittori. 
Soprattutto nelle grandi cit
tà. laddove più clamoroso e 
bruciante è stato il fallimen
to di un modello di vita e 
di sviluppo, a pagare è in- ! 
nanzttutto la generazione al- | 
levata nella convinzione del 
le sorti magnifiche e pro
gressive di quel modello. 

In questo brodo di coltura 
la sirena dell'ass'stenzialisino 
può sedurre, casomai sotto i 
panni della teoria dei biso
gni. Ma quanto è ipocrita 
scandalizzarsene. • soprattutto 
da parte di chi ne porta la 
responsabilità maggiore! 

C'è però qualcosa di più 
e di diverso. Nella testa di 
tanti giovani le lotte di un 
trentennio della classe ope
raia hanno solidificato la vo
lontà di rompere passività 
vecchie, di essere protagonisti 

del processo produttivo, par 
tecipi delle grandi scelte sul 
come e per chi produrre. An
che questo è un dato: ma 
positivo, non negativo. 

Si voglia o no. con tutto 
questo bisogna fare i conti 
Allora la strada che indica 
con enfasi il « Mattino » non 
solo è sbagliata, ma penco 
Iosa: lo stimolo, ancora una 
volta, alla risimsta individua
le, ceicata 7nagan nel rap 
porto personale con il po
tente, a cercare lavoro (guai-
da caso) al Nord, nell'emi
grazione. 

Si vuole qui elevare a teo 
ria la sfiducia nelle possibi
lità di successo di un'inizio 
tiva coltetih'a dei giovani per 
un lavoio produttivo e ri» 
verso. Conosciamo un solo 
beneficiario di una teoria si
mile: chi finora ha coman 
dato, chi un lavoro «produt
tivo e diverso » non può e 
non vuole dirlo, né sa più 
offrire le contropartite di un 
tempo. 

E che perciò spera che lo 
si lasci fare, magari per ri
costruire ciò che è già crol
lato. E' questa una linea po
litica. dunque, non un diver
timento tnteltettuale. E in 
quanto tale va combattuta e 
sconfitta. 

a.p. 

Gravi disagi per i cittadini 

900 netturbini «malati» 
ma non è una epidemia 
L'assessore Anzivino ha fatto appello alla colla
borazione di commercianti e venditori ambulanti 

Sono novecento eli addetti 
alla nettezza urbana che 
hanno presentato certificato 
medico nei giorni fra Natale 
e Capodanno: il 25 psr cento 
circa del personale, che conta 
In tutto 3.592 addetti (com 
presi naturalmente direttore. 
sorveglianti. fun7ionari e 
amministrativi vari). E a 
questo 25 per cento di « ani 
malati » da Capodanno bi
sogna aggiungere quel nume
ro giornaliero che rimane 
fuori servizio — a rotazione 

(Spartito-) 
COMMISSIONE 
GIUSTIZIA 

In Federazione, ore 18,30, 
commissione giustizia con 
Vitiello. 
ZONE E SEZIONI 

Miano (Casa del popolo). 
ore 18 attivo di zona sulle te
si del XV Congresso con Bas-
sollno; a Cavalleggeri. ore 
18,30. attivo precongressuale 
con Antinolfi: Marianella, ore 
18,30, assemblea pubblica con 
Sandomenico; Chlaia-Posilli-
po. ore 19. assemblea sulla 
apertura della nuova sede a 
Posillipo: Case puntellate, 
ore 18, dibattito sulle test del 
XV Congresso; Cappella dei 
Cangianl. ore 18,30. assem
blea ospedalieri con Demata. 

SEMINARIO 
Cappella Cacigiani, ore 18. 

assemblea sulle proposte dei 
comunisti per lo sviluppo del 
Mezzogiorno con S. Casserta. 
FOCI 

In Federazione, ore 9, at
tivo interregionale dei qua
dri della FGCI del Mezzo
giorno sul contributo dei gio
vani comunisti al XV Con
gresso ael PCT. con 1 compa
gni Carlo Boattini dell'esecu
tivo nazionale della FGCI e 
Luca Pavolini della Segrete
ria nazionale del PCI. 

naturalmente — per i riposi 
settimanali: circa il 10-15 poi-
cento del personale. 

1 novecento si sono tutti 
ammalati in concomitanza 
non soltanto con le festività 
di fine d'anno, ma con il pc 
riodo di magaiore produzione 
di rifiuti solidi urbani, elio 
appunto durante le leste rag
giunge le punte massime, con 
mi le e seicento tonnellate al 
giorno. 

In un suo comunicato il 
compagno Anzivino. assesson* 
alla Nettezza Urbana, riferi 
sce di aver dato disposizioni 
perchè sia incrementato il 
numero di visite mediche fi
scali 

E' infatti questa l'untesi 
misura che può permettere 
— sia pure con ritardo — di 
arginare questo fenomeno di 
assenteismo: non si può in
fatti qualificare diversamente 
una diserzione collettiva cosi 
massiccia, in un momento in 
cui è passata perfino l'epi
demia di influenza. 

Che cosa è accaduto nella 
N.U.? Nel suo comunicato 
Anzivino dice francamente. 
nelle prime righe che li ser
vizio non è stato fino ad al 
cune settimane fa. adeguato 
alle esigenze della cittadinan
za e alla maggior produzione 
di rifiuti. Le difficoltà del 
servizio sono state ulteriore-
mente appesantite dalle de
precabili abitudini delia notte 
di San Silvestro. 

Subito dopo si poteva rag
giungere una situazione otti
male, in tempi brevi: il pro
cesso di ritomo alla normali
tà è stato di nuovo bloccato 
dalle novecento assenze per 
« malattia ». 

L'assessorato alla N.U. fa 
appello alla cittadinanza, 
soprattutto ai commercianti e 
a! venditori ambulanti, affiu 
che collaborino e non contri 
buisc^no ad appesantire li 
situazione igienica della città 
coi dcjo^.ito continuo e in 
discriminato di rifiuti sulle 
pubbliche vie. 

Ignote le cause dell'incendio 

Nel negozio in fiamme 
morti tutti gli animali 

La scoperta è stata fatta solo nella mattinata da un 
giovane commesso - Danni per oltre venti milioni 

Oltre 20 milioni di danni e 
decine di animali arsi vivi. E. 
questo il tragico bilancio di 
un insolito incendio che ieri 
mattina ha distrutto una 
grande uccelleria di via Mi
lano nei pressi del cinema 
« Excelsior ». Al momento 
dell'incendio nei locali non 
c'erano persone, F/ stato 
proprio un dipendente del 
negozio, Ciro Manna, a dare 
l'allarme. Come tutte le mat
tine il Manna è arrivato al 
negozio verso le 8,30 ed ha 
capito subito che all'interno 
qualcosa non andava. 

Infatti dalle saracinesche 
ancora abbassate usciva del 
fumo. Senza neppure aprire 
le porte ha chiamato il 
« 113 ». Subito sona stati av
vertiti anche i vigili del fuo
co che appena sul posto 
hanno provveduto ad aprire 
le porte con la speranza di 
recuperare qualcosa. 

Lo spettacolo è stato dav
vero agghiacciante. Tutti gli 
animali che si trovavano al
l'interno del negozio sono 
stati trovati morti. Le gabbie. 
le vasche sono andate di
strutte e la gran parte degli 

animali è morta per asfissia. 
- Immediatamente è stata 

avvertita anche la proprietà 
ria dell'uccelleria. la signora 
Emma Bramante, che in quel 
momento non era ancora ar
rivata al negozio. Le indagini 
per accertare le cause de! 
l'incendio sono ancora in 
corso e fatto strano, pare che 
nessuno abbia sentito lo stri
dore degli animali. 

Natale a Napoli 

Dibattito 
sul presepe 
napoletano 

Oggi la Biblioteca comuna
le « Caccioppoli > in via Enea 
Zanfagna, ospiterà una mo
stra del presepe napoletano, 
organizzata dal Centro E. De 
Martino. 

Alle on 17 si svolgerà in 
loco un dibattito cui parteci
peranno gli assessori Arpaia 
e Loeeratolo, Paolo Gianni
no, Fiore •arfrato e Sabato 
Dalla Corte. Presiederà l'as
sessore alla P. I. Ettore Gen
tile. 

Polemici gli 
enti sportivi 

per « Tuttonopoli-
dicorso» 

Sempre più numerose le 
iscrizioni a «TuUanapoli di 
corsa ». l'iniziativa sport iva 
che il Comitato « Natale a 
Napoli 1978» ha organizzato 
in collaborazione con la Pl-
DAL allo scopo di consentire 
ai napoletani di percorrere a 
piedi la loro città e metter
li cosi in grado di apprezzar
ne quelle bellezze artistiche e 
naturali che la frenetica vita 
di ogni giorno ci fa ignorare. 
La gara, non competitiva, si 
svolgerà il 7 gennaio ed è 
aperta a tutti senza limiti di 
età. 

Intanto gli enti di promo
zione sportiva CSAI. CSI. 
UISP e US ACLI, hanno in
viato un telegramma di pro
testa nei confronti del comi
tato organizzatore che li a-
vrebbe arbitrariamente coin
volti nella iniziativa, n par
ticolare l'associazionismo 
sportivo denuncia di essere 
stato accomunato all'organiz
zazione <Ramina» (di ispi
razione fascista) dei tutto i-
solata per la sua evidente 
matrice ideologica, 

A San Giorgio 

Il presepe 
dei militari 
del genio 

trasmissioni 

r VOCI DELLA CITTÀ 

! 
t 

i 
Il cardinale Corrado Ursi. ; 

arcivescovo di Napoli, ha vi-
sitato I presepi realizzati dai ; 
militari di leva in servizio 
presso la scuola specializzati 
trasmissioni in San Giorgio 
a Cremano, accompagnato 
dal comandante colonnello 
Bruno Ellero. Il cardinale 
Ursi ha avuto parole di lode 
per i militari della scuola che. 
sacrificando anche ore di li
bera uscita, hanno voluto co
struire i loro presepi, utiliz
zando spesso materiali di cir
costanza. 

L'alto prelato, durante il gi
ro. ha richiamato il profon
do signuicaio del presepe, 
simbolo di nascita e di spe
ranza nei perpetuarsi di un 
rito che acquista 'sempre più 
autentici significati spiritua
li e storici 

Il cardinale si è compia
ciuto per la perfezione delle 
opere realizzate, che, in for
ma tradizionale o moderna, 
hanno sempre un meraviglio
so messaggio per l'uomo d'og
gi. cosi preso dalle problema
tiche" esistenziali e dai quoti-

I diam turbamenti. 

Le le t te* dei nostri lettori, 41 
intere*** cittadino o regionale, sa
ranno pabwlicate reeotarmente il 
mertotedi e* il veMrtfi «1 orni 
settimana. Gli scrini •— o le segna
lazioni — al necessita concisi, de
vono essere indirizzati a Voci del
la città, via Cervantes. 55 • NA
POLI. 

Dormitori 
invece 
delle case 
a Quarto 

Un gruppo di cittadni di 
Quarto Flegreo ci segnala le 
incredibili condizioni in cui 
sono costretti a vivere nelle 
proprie abitazioni. Abitano 
nelle quattro palazzine co
struite dalia ditta Mozzino in 
via De Palco a Quarto 

Ma nonostante che le abi
tazioni siano state consegna
te dal mese di giugoo scorso, 
negli appartamenti manca 
ancora l'acqua, l'energia elet
trica, mentre le fognature 
non esistono proprio (« sia
mo stati costretti a servirci 
di un pozzo nero » dicono gli 
inquilini). 

Le famiglie di via De Pal
co hanno anche protestato 
più di una volta presso il 
Comune, ma dal sindaco e 
dagli assessori non hanno 
mal ricevuto alcuna ri?posta. 
• Come è stato possibile con

cedere la licenza edilizia — 
si domandano gli abitanti di 
via De Palco — se poi man
cano servizi cosi elementari ». 

Manca l'acqua 
e l'Antan 
non sa nulla 

Da via Cupa Terracina ci 
è arrivata una lettera di al
cuni abitanti della zona. In 
questi giorni in diversi pa
lazzi della zona è mancata 
l'acqua. Dopo qualche ora di 
attesa accanto ai rubinetti 
sono cominciate le telefonate 
all'acquedotto per cercare di 
capire il perchè del guasto e, 
principalmente, quando sa
rebbe stato ripristinato il ri
fornimento idrico. 

Ma a queste domande, più 
che normali, i tecnici di ser
vizio all'acquedotto non han
no saputo (o voluto?) dare 
risposta. 

Per questo 1 nostri lettori 
di via Cupa Terracina (che 
ci hanno inviato una lunga 
lettera) chiedono di sapere 
perchè in caso di guasti non 
ci siano risposte e principal
mente si giochi a rimpiattino 
con 1 cittadini che chiedono 
ragguagli. ET una situazione 
insostenibile sempre, figuria
moci poi se dura, come nel 
caso del nostri lettori, per 
ben due giorni. 

Dopo le dimissioni dell'assessore repubblicano 

Il PCI agli altri partiti : 
tempi stretti per la crisi 

BENEVENTO — La crisi al 
Comune di Benevento non è 
stata ancora aperta: con un 
nulla di fatto sì è conclusa 
la riunione dell'interpartitico 
della maggioranza tenutosi 
mercoledì sera nella sede pro
vinciale del PSI. tuttavia un' 
altra riunione è stata fissata 
per domani. Anche se i tempi 
si sono leggermente allungati 
non pare che questa volta 
la crisi della Giunta di cen
trosinistra Mazzoni-Perifano 
possa essere evitata. 

Nel frattempo la segrete
ria provinciale del PCI è in
tervenuta sulla questione con 
un comunicato che pubbli
chiamo integralmente: «L'e
pisodio delle dimissioni da as
sessore all'Urbanistica del 
Comune di Benevento dell'av
vocato Ferrara del PRI — 
dice il comunicato — è la 
espressione di una rottura e-
sistentc all'interno dei partiti 
della maggioranza e di uno 
"stato di crisi" della Giun
ta». 

La crisi di idee di autorità 
di operatività di questa Giun
ta era evidente da tempo. 

| nonostante che i partiti del 
! la maggioranza iDC. PRI. 

PSI) si ostinassero a nascon 
derla come è accaduto an 

• che di recente in occasione 
: del dibattito sulla mozione di 
; sfiducia presentata dal grup

po comunista al Comune di 
Benevento. 

« Oggi questa crisi — pro
segue il comunicato — esplo
de in modo aperto. Il terre
no sul quale essa si apre 
non è solo quello particolare 
del rilancio da parte del sin-
dice Mazzoni di una ennesi
ma discutibile licenza edili
zia questa volta al fratello 
del vice-sindaco Perifano. ma 
è quello dei contenuti della 
politica urbanistica, e del mo
rto di governare su cui è nau
fragata l'intesa fra le forze 
democratiche. La politica ed 
il modo di governare della 
Giunta'tripartita tesi ranche 
attraverso il mantenimento di 
una discriminazione verso i 
comunisti) a privilegiare in
teressi particolari di ristretti 
gruppi di potere sugli inte
ressi generali, trova oggi re

sistenze ed opposizioni non 
so!o nel PCI ma anche ed 
in modo aperto, in forze In 
teme ai partiti della imggio 
ranza. Questo è il fatto nuo 
vo! ». 

« II PCI ritiene che è ne 
cessario battere il disegno d: 
chi spera di coprire ancora 
una volta la efisi in atto. 
riducendola ad un ep'scdo 
oersonale e particolare. Oc 
corre fare chiarezza su; mo 
tivi e sugli sbocchi da dar? 
alla crisi, in un'aperta e pub 
blica discussione anche nel'? 
sede del Consiglio comunale 
Il PCI. nell'interest della cit 
tà. ritiene che la Giunta deb
ba immediatimente d<»re I«* 
dimissioni. E* questa la con
dizione indispensabile XKT ri
prendere un serio serrato e 
sereno confronto tra le forz? 
democratiche che porti alla 
formulazione di un Droeram 
ma ed alla costituzione d: 
una G'unta unitaria c»oice 
di fare assolvere al Comun? 
caooluo^o un ruolo oovtivo 
per io svilunpo econnm'co. 
.sor'»»" rlriip di Benevento 
e del Sinnio ». 


